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Comune di SALGAREDA 
Verbale n. 03 del 23.03.2020 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2019 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 2019, unitamente agli allegati di legge, e la 
proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2019 operando ai sensi e nel rispetto: 

 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

 del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

 dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili; 

e  

Approva  

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2019 e sulla schema di rendiconto per 
l’esercizio finanziario 2019 del Comune di Salgareda che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Salgareda, lì  23.03.2020                          

 Il revisore unico  
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INTRODUZIONE 
  
Il sottoscritto Dott. Renato Prizzon, Revisore Unico dei Conti ricevuta in data 13.03.2020 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 

l’esercizio 2019, approvati con delibera della Giunta Comunale n. 28 del 11/03/2020, successivamente integrati con ulteriore documentazione necessaria per 

l’espressione de parere e alla data odierna completi di: 

a) conto del bilancio; 

b) conto economico; 

c) conto del patrimonio; 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

 la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo con allegato l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti; 

 la delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

 il conto del tesoriere (art. 226 TUEL); 

 il conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233 TUEL); 

 il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 
 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato; 
 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
 il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
 il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
 la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 
 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 
 il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione); 
 il prospetto dei dati SIOPE; 
 l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
 l’elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione; 

- l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei 
soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al , decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati 
al rendiconto della gestione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 
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 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 28/12/2018); 

 il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227/TUEL, c. 5); 

 l’inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7); 

 il prospetto spese di rappresentanza anno 2019 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26, e D.M. 23/1/2012); 

 l’attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio di debiti fuori bilancio; 

 elenco delle entrate e spese non ricorrenti; 

visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2019 con le relative delibere di variazione; 
 
 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 118/2011 

visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2019 
visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 32 del 26/11/2015; 
 

DATO ATTO CHE 

 l’ente è stato ammesso alla fase sperimentale di cui al D.Lgs 118/2011 ed ha pertanto applicato sin dal 2014 il principio applicato della competenza 

finanziaria potenziata di cui all’allegato 2 al D.P.C.M. attuativo del D.Lgs. 118/2011; 

 che per l’esercizio 2019 l’ente ha utilizzato gli schemi di bilancio previsti dal D.Lgs 118/2011 che, per effetto dell’art. 2 comma 3 del DPCM 28/12/2011, 

hanno assunto valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;  

 il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili approvati con DPCM 28/12/2011; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità 
amministrativa e contabile di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni 
dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del 
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servizio finanziario e dai dirigenti; 

 le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente riportati nei verbali dal n. 01/2019 al n. 27/2019 e nelle 
carte di lavoro; 

 le irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio sono evidenziati nell’apposita sezione della presente relazione. 

RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2019. 
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CONTO DEL BILANCIO 
 

Verifiche preliminari 
 

L’Organo di revisione, sulla base dei controlli effettuati nel corso dell’esercizio 2019, ha verificato: 

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle disposizioni di legge e regolamentari; 

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili;  

 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni; 

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di competenza finanziaria; 

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle relative disposizioni di legge;  

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa nelle partite di giro e nei servizi per conto terzi; 

 il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle d’investimento; 

 il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

 il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

 i reciproci rapporti di credito e debito al 31/12/2019 con le società partecipate; 

 la corretta applicazione da parte degli organismi partecipati della limitazione alla composizione degli organi ed ai compensi; 

 che l’ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del TUEL con delibera consiliare  n. 19 in data 31/07/2019; 

 che l’ente non ha riconosciuto debiti fuori bilancio; 

 che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n. 18 del 19/02/2020 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL;    

 che l’ente ha adempiuto agli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta e degli obblighi contributivi; 

 Il Comune di Salgareda registra una popolazione al 01.01.2019, ai sensi dell’art.156, comma 2, del Tuel, di n. 6734 abitanti. 

 L’organo di revisione, nel corso del 2019, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non 
adottate dall’Ente.  

 L’organo di revisione ha verificato che: 

 - l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, dei dati contabili analitici, del piano degli indicatori 



pag. 7 

e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

 - che l’Ente ha provveduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2019 attraverso la modalità “in attesa di approvazione al fine di verificare 
che non via siano anomalie in vista del successivo invio definitivo post approvazione del rendiconto da parte del Consiglio”; 

 - nel corso dell’esercizio 2019, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede di applicazione dell’avanzo libero l’ente non si 
trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come 
stabilito dal comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 

 - nel rendiconto 2019 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo IV considerate ai fini degli equilibri di parte 
corrente) sono state destinate esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento;  

 In riferimento all’Ente si precisa che: 

 partecipa al Consorzio Sinistra Piave;  

 non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 50/2016; 

 ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei 
rilievi non recepiti degli organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013; 

 non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art.1 comma 11 del d.l. n. 35/2013 convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento;  

 dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente 
deficitario e soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel; 

 che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto della loro gestione, entro il 30 gennaio 2020, allegando i 
documenti di cui al secondo comma del citato art. 233;  

 che l’ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 D.lgs. 174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli 
agenti contabili; 

 che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri 
finanziari; 

 nel corso dell’esercizio considerato, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art. 153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni - 
non compensabili da maggiori entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

 nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato l’obbligo – previsto  dal comma 3, dell' art. 180 e  dal comma 2,  
dell'art. 185, d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) – della codifica della transazione elementare; 

 nel corso dell’esercizio 2019, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non 
compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;   

 nel corso dell’esercizio l’ente non ha provveduto al recupero delle eventuali quote di disavanzo; 
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 non è in dissesto; 

 che non ha attivato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale; 

 non ha provveduto nel corso del 2019 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio; 

 che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto 
del Ministero dell’Interno del 18/2/2013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2018 entro i termini di legge, non ha avuto l’obbligo di 
assicurare per l’anno 2019, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. 

 

Gestione Finanziaria 
L’Organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 risultano emessi n. 1621  reversali e n. 1960 mandati; 

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente estinti; 

 gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del T.U.E.L., hanno reso il conto della loro gestione, allegando i documenti previsti; 

 i pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il conto del tesoriere dell’ente, Friuladria Credit Agricole, reso 

entro il 30/01/2020 e si compendiano nel seguente riepilogo: 
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Risultati della gestione 
 

Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2019 risulta così determinato: 

DESCRIZIONE 

CONTO 

T O T A L E 

RESIDUI COMPETENZA 

FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO 2019  1.507.266,21 

RISCOSSIONI (+) 702.657,44 3.734.668,64 4.437.326,08 

PAGAMENTI (-) 471.440,46 3.772.310,54 4.243.751,00 

 DIFFERENZA 1.700.841,29 

RISCOSSIONI DA REGOLARIZZARE CON REVERSALI (+)  

PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE CON MANDATI (-)  

PAGAMENTI PER AZIONI ESECUTIVE (-)  

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2019 1.700.841,29 

 

La situazione di cassa dell’Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima 

data del 31.12 di ciascun anno, è la seguente:  
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anno Disponibilità Anticipazioni Anticipazioni liquidità 
Cassa DD.PP. 

Anno 2017 1.241.757,27   

Anno 2018 1.507.266,21   

Anno 2019 1.700.841,29   
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Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro , 

come risulta dai seguenti elementi: 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2019
Accertamenti di competenza + 4.454.331,97    
Impegni di competenza - 4.288.250,06    

166.081,91        
Quota FPV iscritta in entrata al 01/01 + 266.998,07        
Impegni confluiti in FPV al 31/12 - 452.927,12        

19.847,14 -         

 SALDO   

 SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

 

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo 

Saldo della gestione di competenza + 19.847,14 -     
Eventuale avanzo di amministrazione applicato + 720.542,49   
Quota disavanzo ripianata - -                   

700.695,35   SALDO  
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La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, 
presenta per l’anno 2019 la seguente situazione: 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2019 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 34.413,15 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00 (+) 3.527.095,63 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 2.825.574,68 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 41.153,74 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 292.473,92 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità  (-) 0,00 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2)  402.306,44 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE 
LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 10.542,49 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+) 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 
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M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I+L+M)   412.848,93 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2019 (-) 37.404,59 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE  375.444,34 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 25.565,31 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE   349.879,03 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2019 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 710.000,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 232.584,92 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 446.188,57 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (-) 689.153,69 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 411.773,38 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-V+E)  287.846,42 

– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2019 (-) 0,00 

– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 0,00 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE  287.846,42 

– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE  287.846,42 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2019 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W1=O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y)  700.695,35 

– Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2019 (-) 37.404,59 

– Risorse vincolate nel bilancio (-) 0,00 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO   663.290,76 

– Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 25.565,31 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO    637.725,45 

 
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 
 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  412.848,93 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 10.542,49 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2019(1) (-) 37.404,59 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)(2) (-) 25.565,31 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio(3) (-) 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  339.336,54 

 
 

A) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
 

D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 
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Q) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 
 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 
 

U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 
 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
 

(1) Inserire la quota corrente del totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione". 
 

(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione" al netto dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione. 
 

(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della riga m) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione". 

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2018 

 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente 
al Consiglio Comunale la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

L’organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2019-2020-2021 di riferimento. 

La composizione del FPV finale 31/12/2018 è la seguente: 

FPV 01/01/2019 31/12/2019 

FPV di parte corrente 34.413,15 41.153,74 

FPV di parte capitale 232.584,92 411.773,38 

 

E’ stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le relative spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge 
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come si desume dal seguente prospetto: 

Entrate accertate Spese impegnate

Per funzioni delegate dalla Regione (libri di testo e borse di studio) 14.022,53€              14.022,53€              
Per contributi c/capitale imprese 101.750,00€            101.750,00€            
Per contributi in c/capitale dalla Regione

Per contributi dalla Provincia per la protezione civile

Per contributi straordinari

Per monetizzazione aree standard

Per sanzioni amministrative codice della strada (parte vincolata) 24.145,00€              24.145,00€              
Per proventi alienazione alloggi e.r.p.

Per contributi in conto capitale

Per contributi c/impianti

Trasferimento 5 per mille finalità sociali 4.421,69€                4.421,69€                

Totale 144.339,22€            144.339,22€            
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Entrate e spese non ricorrenti 

Al risultato di gestione 2019 hanno contribuito le seguenti entrate e spese non ricorrenti: 

Canoni concessori pluriennali 64.050,00

Sanzioni per violazioni al codice della strada 48.291,00

Altre (da specificare)

Totale entrate 304.649,32

Spese non ricorrenti

Tipologia Impegni

Consultazioni elettorali o referendarie locali 12.469,22

Ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi

Oneri straordinari della gestione corrente

Spese per eventi calamitosi

Sentenze esecutive ed atti equiparati

Altre (da specificare)

Totale spese 12.469,22

Sbilancio entrate meno spese non ricorrenti 292.180,10

 

 

 



pag. 19 

Risultato di amministrazione 

Il risultato d’amministrazione dell’esercizio 2019, presenta un avanzo come risulta dai seguenti elementi: 

 

  
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio    1.507.266,21 

RISCOSSIONI (+) 702.657,44 3.734.668,64 4.437.326,08 

PAGAMENTI (-) 471.440,46 3.772.310,54 4.243.751,00 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   1.700.841,29 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   1.700.841,29 

     

RESIDUI ATTIVI (+) 494.789,35 719.663,33 1.214.452,68 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze    0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 114.626,02 515.939,52 630.565,54 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)   41.153,74 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-)   411.773,38 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ATTIVITÀ FINANZIARIE (1) (-)   0,00 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019 (A) (2) (=)   1.831.801,31 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019 

Parte accantonata (3) 
 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2019 (4) 383.660,37 
Accantonamento residui perenti al 31/12/2019 (solo per le regioni) (5) 0,00 
Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

Fondo  perdite società partecipate 0,00 
Fondo contezioso 0,00 

Altri accantonamenti 1.642,49 
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Totale parte accantonata (B) 385.302,86 
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui  0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 
Altri vincoli da specificare 0,00 

Totale parte vincolata (C) 0,00 
  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 7.284,33 
  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 1.439.214,12 
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6)  0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)   
 

(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato risultante dal conto del bilancio (in spesa). 
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria. 
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(4) Indicare l'importo del  Fondo crediti di dubbia esigibilità risultante dall'allegato 8 c)  
(5) Solo per le regioni Indicare l'importo dell'accantonamento per residui perenti al 31 dicembre 2019 
(6) Solo per le Regioni e le Province autonome.  In caso di risultato negativo, le regioni iscrivono nel passivo del bilancio distintamente il disavanzo di amministrazione da ripianare (lettera E al 

netto della lettera F) e il disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto (lettera F). 

 
Allegato a/1)  Risultato di amministrazione - quote accantonate 

 
ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*) 

 

Capitolo di 
spesa  

Descrizione 
Risorse accantonate  al 

1/1/2019 

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 
dell'esercizio 2019 

(con segno -1) 

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa 

del bilancio 
dell'esercizio 2019 

Variazione degli 
accantonamenti 

effettuata in sede di 
rendiconto 

(con segno +/-2) 

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione al 
31/12/2019 

  (a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d) 

 

Fondo anticipazioni liquidità 

Totale Fondo anticipazioni liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Fondo  perdite società partecipate 

Totale Fondo  perdite società partecipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Fondo contezioso 

Totale Fondo contenzioso 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità(3) 

7215/0 FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' 322.332,96 0,00 35.762,10 25.565,31 383.660,37 

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 322.332,96 0,00 35.762,10 25.565,31 383.660,37 
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Accantonamento residui perenti (solo per le regioni) 

Totale Accantonamento residui perenti  (solo per le regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Altri accantonamenti(4) 

 ACCANTONAM. FINE MANDATO SINDACO   CAP. 25 11.490,17 -11.490,17 1.642,49 0,00 1.642,49 

Totale Altri accantonamenti 11.490,17 -11.490,17 1.642,49 0,00 1.642,49 
 

TOTALE 333.823,13 -11.490,17 37.404,59 25.565,31 385.302,86 
 
(*) Le modalità di compilazione delle singole voci del prospetto sono descritte nel paragrafo 13.7.1 del principio applicato della programmazione. 
(1) Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione. 
(2) Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e con il segno (-), le riduzioni degli accantonamenti effettuati in sede di predisposizione del rendiconto. 
(3) Con riferimento ai capitoli di bilancio riguardanti il FCDE, devono essere preliminarmente valorizzate le colonne (a) e (e) nelle quali devono essere indicate rispettivamente le quote accantonate nel risultato di amministrazione degli esercizi 2018 e 2019 determinate nel rispetto dei 
principi contabili. Successivamente sono valorizzati gli importi di cui alla lettera (b), che corrispondono alla quota del risultato di amministrazione applicata al bilancio N per le rispettive quote del FCDE. 
Se l'importo della colonna (e) è minore della somma algebrica delle colonne (a) +(b), la differenza è iscritta con il segno (-) nella colonna (d). 
Se l'importo della colonna (e) è maggiore della somma algebrica delle colonne (a)+(b), la differenza è iscritta con il segno (+) nella colonna (c) entro il limite dell'importo stanziato in bilancio per il FCDE (previsione definitiva). Se lo stanziamento di bilancio non è capiente, la differenza è 
iscritta nella colonna (d) con il segno (+). 
(4) I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione. 
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COMUNE DI SALGAREDA (TV) 
Allegato a/2)  Risultato di amministrazione - quote vincolate 

 
ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*) 

 

Capitolo di 
entrata 

Descrizione 
Capitolo di 

spesa 
Descrizione 

Risorse vincolate 
nel risultato di 

amministrazione al 
1/1/2019 

Risorse vincolate 
applicate al bilancio 
dell’esercizio 2019 

Entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio 2019 

Impegni esercizio 
2019 finanziati da 
entrate vincolate 

accertate 
nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

Fondo pluriennale 
vincolato al 
31/12/2019 

finanziato da 
entrate vincolate 

accertate 
nell'esercizio o da 
quote vincolate del 

risultato di 
amministrazione 

Cancellazione di 
residui attivi 
vincolati o 

eliminazione del 
vincolo su quote del 

risultato di 
amministrazione 

(+) e cancellazione 
di residui passivi 

finanziati da risorse 
vincolate (-) 
(gestione dei 

residui) 

Cancellazione 
nell'esercizio 2019 

di impegni 
finanziati dal fondo 

pluriennale 
vincolato dopo 

l'approvazione del 
rendiconto 

dell'esercizio 2018 
non reimpegnati 

nell'esercizio 2019 

Risorse vincolate 
nel bilancio al 

31/12/2019 

Risorse vincolate 
nel risultato di 

amministrazione al 
31/12/2019 

    (a) (b) (c) (d) (e) (f) (g) 
(h)=(b)+(c)-(d) 

-(e)+(g) 
(i)=(a)+(c) 

-(d)-(e)-(f)+(g) 

 

Vincoli derivanti dalla legge 

Totale vincoli derivanti dalla legge (l/1) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Vincoli derivanti da trasferimenti 

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (l/2) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Vincoli derivanti da finanziamenti 

Totale vincoli derivanti da finanziamenti (l/3) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (l/4) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Altri vincoli 

Totale altri vincoli (l/5) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

TOTALE RISORSE VINCOLATE  (l=l/1+l/2+l/3+l/4+l/5) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge  (m/1) 0,00 0,00 

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti  (m/2) 0,00 0,00 

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti  (m/3) 0,00 0,00 

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente  (m/4) 0,00 0,00 

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro  (m/5) 0,00 0,00 

   Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate  (m=m/1+m/2+m/3+m/4+m/5) 0,00 0,00 

   Totale risorse vincolate da legge al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (n/1=l/1-m/1) 0,00 0,00 

   Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (n/2=l/2-m/2) 0,00 0,00 
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   Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (n/3=l/3-m/3) 0,00 0,00 

   Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (n/4=l/4-m/4) 0,00 0,00 

   Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (n/5=l/5-m/5) 0,00 0,00 

   Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (n=l-m) 0,00 0,00 

 
(*) Le modalità di compilazione delle singole voci del prospetto sono descritte nel paragrafo 13.7.2 del principio applicato della programmazione. 
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COMUNE DI SALGAREDA (TV) 
Allegato a/3)  Risultato di amministrazione - quote destinate 

 
ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*) 

 

Capitolo di 
entrata 

Descrizione Capitolo di spesa  Descrizione 
Risorse destinate agli 

investimenti  
al 1/1/2019 

Entrate destinate agli 
investimenti accertate 

nell'esercizio 2019 

Impegni esercizio 2019 
finanziati da entrate 
destinate accertate 
nell'esercizio o da 
quote destinate del 

risultato di 
amministrazione 

Fondo pluriennale 
vincolato al 31/12/2019 
finanziato da entrate 
destinate accertate 
nell'esercizio o da 
quote destinate del 

risultato di 
amministrazione 

Cancellazione di 
residui attivi costituiti 

da risorse destinate 
agli investimenti o 
eliminazione della 

destinazione su quote 
del risultato di 

amministrazione (+) e 
cancellazione di residui 

passivi finanziati da 
risorse destinate agli 

investimenti (-) 
(gestione dei residui) 

Risorse destinate agli 
investimenti al 

31/12/2019 

    (a) (b) (c) (d) (e) (f)=(a)+(b)-(c)-(d)-(e) 

 

 
ONERI DI URBANIZZAZIONE, 
CONTRIBUTO REGIONALE, AVANZO 

7625/0 
MANUTENZ. STRAORD. FABBRICATI 
PATRIMONIO 

0,00 48.896,40 38.112,58 10.777,00 -551,59 558,41 

 

AVANZO, CONTRIBUTI DA IMPRESE, 
CONTRIBUTI DALLO 
STATO/REGIONE, ONERI DI 
URBANIZZAZIONE. 

9089/0 
MAN.NE STRADE E ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA 

0,00 290.841,88 284.115,96 0,00 0,00 6.725,92 

TOTALE 0,00 339.738,28 322.228,54 10.777,00 -551,59 7.284,33 

   Totale quote accantonate nel risultato di amministrazione riguardanti le risorse destinate agli investimenti (g) 0,00 

   Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (h = Totale f - g) 7.284,33 

 
 

 

 

Fondo Pluriennale vincolato 

Il Fondo Pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 

Il Fondo Pluriennale vincolato accantonato alla data del 31/12, risulta così determinato: 

MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Segreteria generale 1.308,00 1.231,99 76,01 0,00 0,00 2.000,00 0,00 0,00 2.000,00 

Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 900,00 384,90 515,10 0,00 0,00 900,00 0,00 0,00 900,00 

Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 454,00 178,12 275,88 0,00 0,00 700,00 0,00 0,00 700,00 
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Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 52.782,08 31.170,88 0,00 0,00 21.611,20 28.348,20 0,00 0,00 49.959,40 

Ufficio tecnico 1.300,00 942,25 357,75 0,00 0,00 5.705,12 0,00 0,00 5.705,12 

Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 721,00 433,33 287,67 0,00 0,00 900,00 0,00 0,00 900,00 

Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse umane 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri servizi generali 26.630,15 22.534,01 3.142,14 0,00 954,00 26.894,62 0,00 0,00 27.848,62 

TOTALE MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 84.095,23 56.875,48 4.654,55 0,00 22.565,20 65.447,94 0,00 0,00 88.013,14 

MISSIONE 2 - Giustizia 

Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 

Polizia locale e amministrativa 33.930,00 33.635,87 294,13 0,00 0,00 1.600,00 0,00 0,00 1.600,00 

Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 33.930,00 33.635,87 294,13 0,00 0,00 1.600,00 0,00 0,00 1.600,00 

MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio 

Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri ordini di istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

Valorizzazione dei beni di interesse storico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 7 - Turismo 

Sviluppo e la valorizzazione del turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
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Urbanistica e assetto del territorio 30.831,90 10.784,80 0,00 0,00 20.047,10 4.476,48 0,00 0,00 24.523,58 

Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 30.831,90 10.784,80 0,00 0,00 20.047,10 4.476,48 0,00 0,00 24.523,58 

MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rifiuti 900,00 344,69 555,31 0,00 0,00 900,00 0,00 0,00 900,00 

Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 900,00 344,69 555,31 0,00 0,00 900,00 0,00 0,00 900,00 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Viabilità e infrastrutture stradali 67.240,94 66.777,26 463,68 0,00 0,00 158.775,58 0,00 0,00 158.775,58 

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 67.240,94 66.777,26 463,68 0,00 0,00 158.775,58 0,00 0,00 158.775,58 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 

Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 50.000,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 179.114,82 0,00 0,00 179.114,82 

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 50.000,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 179.114,82 0,00 0,00 179.114,82 
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MISSIONE 13 - Tutela della salute 

Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

Industria, PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 266.998,07 218.418,10 5.967,67 0,00 42.612,30 410.314,82 0,00 0,00 452.927,12 
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Variazione dei residui anni precedenti 

 

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto G.C. n 18 del 19/02/2020 ha comportato le seguenti 
variazioni: 

 

VARIAZIONE RESIDUI

iniziali riscossi/pagati
inseriti nel 
rendiconto variazioni

Residui attivi 1.199.098,21      702.657,44        494.789,35         1.651,42-             
Residui passivi 605.688,07          471.440,46        114.626,02         19.621,59-           

 
Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale 
cancellazione parziale o totale.  

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del 
TUEL. 

È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 
4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria.    
Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2018 e da esercizi precedenti.   
 

Conciliazione dei risultati finanziari 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce dai seguenti elementi: 
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Gestione di competenza

Totale accertamenti di competenza                                           + 4.454.331,97

Totale impegni di competenza                                               - 4.288.250,06

SALDO GESTIONE COMPETENZA 166.081,91

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati                                                 +

Minori residui attivi riaccertati                                                     - 1.651,42

Minori residui passivi riaccertati                                                + 19.621,59

SALDO GESTIONE RESIDUI 17.970,17

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA 166.081,91

SALDO GESTIONE RESIDUI 17.970,17

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO spesa(CORR. + CAPITALE) - 452.927,12

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO entrata (CORR. + CAPITALE) + 266.998,07

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 720.542,49

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 1.113.135,79

AVANZO (DISAVANZO) DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2019 1.831.801,31
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Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è quantificato ed accantonato nella misura di € 383.660,37 secondo il metodo di calcolo previsto dal punto 3.3 del principio 

contabile della competenza finanziaria potenziata. 

E’ stato provveduto pertanto a: 

1) identificare le categorie di entrate interessate da potenziale dubbia esigibilità (violazioni ICI/IMU e sanzioni al Codice della strada); 

2) il fondo è stato determinato confrontando il totale dei residui degli ultimi cinque anni con i corrispondenti incassi registrati nei medesimi esercizi, utilizzando 

come media i rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio 

precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto alla sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio di ciascuna anno ponderati con i 

medesimi pesi indicati per gli incassi;; il f.c.d.e. è stato accantonato nella misura del 100%. 

 

Fondo indennità di fine mandato 

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato: 

Somme già accantonate nell ’avanzo del rendiconto dell’esercizio precedente (eventuale)

Somme previste nel bilancio dell ’esercizio cui il  rendiconto si  riferisce 1.642,49        
TOTALE ACCANTONAMENTO FONDO INDENNITA' FINE MANDATO 1.642,49        
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VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

Ai sensi dei commi 819 e 821 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio 2019), a partire dal 2019 il concorso alla realizzazione degli obiettivi 
di finanza pubblica da parte delle regioni a statuto speciale, delle province autonome di Trento e Bolzano, delle città metropolitane e delle province e dei comuni, 
ai fini della tutela economica della Repubblica, si realizza attraverso il raggiungimento di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. Tale informazione 
viene ricavata, in ciascun esercizio, dal prospetto della “Verifica equilibri” allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del d.lgs. 118/2011. 

 

Analisi delle principali poste 
 

Entrate Tributarie  
 

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2019, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle accertate nell’anno 2018: 
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Rendiconto 2018 Rendiconto 2019 Differenza Var. %

IMU 857.145,66 816.183,32 -40.962,34 -4,78%

IMU VIOLAZIONI 356.318,80 117.866,47 -238.452,33 -66,92%

Quota 5 per mille 4.980,70 4.421,69 -559,01 -11,22%

I.C.I. per liquid.accert.anni pregessi 19.796,69 1.416,09 -18.380,60 -92,85%

Addizionale IRPEF 619.279,41 643.553,36 24.273,95 3,92%

Addizionale sul consumo di energia elettrica #DIV/0!

Tributo per i servizi indivisibili - TASI 23.815,53 23.880,28 64,75 0,00

Tributo per i servizi indivisibili - TASI violazioni 12.233,31 12.233,31 100,00%

Imposta sulla pubblicità 22.928,40 23.277,70 349,30 1,52%

Imposta di soggiorno

Altre imposte

Tassa rifiuti solidi urbani 1.099,12 3.916,96 2.817,84

TOSAP 9.257,50 9.299,51 42,01 0,45%

Tasse per liquid/ accertamento anni pregressi

Altre tasse

Diritti sulle pubbliche affissioni 488,50 683,40 194,90 39,90%

Fondo di solidarietà 716.341,50 689.886,08 -26.455,42 -3,69%

Altri tributi propri

Totale entrate tributarie 2.631.451,81 2.346.618,17 -284.833,64 -10,82%
 

Imposta municipale unica (IMU) 

 

L’accertamento IMU, pari ad € 816.183,32, è al netto della quota di contribuzione al Fondo di solidarietà comunale a carico del Comune di Salgareda pari a € 
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175.916,21. 

Alla data odierna la spettanza netta è stata interamente incassata. 

Gettito IMU da attività di recupero anni precedenti 

In merito all’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti l’Organo di revisione rileva che le entrate per recupero dell’evasione sono state le seguenti: 

Bil. Previsione Accertate Riscosse comp.

Recupero evasione IMU 37.751,00 117.866,47 57.077,70

37.751,00 117.866,47 57.077,70Totale
 

Le somme sono stata accertate secondo quanto previsto dai principi contabili in base agli avvisi di accertamento notificati al 31/12/2019.   

 

Addizionale Comunale Irpef 

Il Ministero delle Finanze ha pubblicato nel sito “Portale del Federalismo Fiscale” l’ammontare del gettito atteso per Addizionale Comunale Irpef per ogni ente, 

nell’ambito di una fascia che comprende un minimo ed un massimo, in base all’imponibile Irpef e ad interpolazioni statistiche. 

Per il Comune di Salgareda il gettito atteso teorico per il 2019, con aliquota unica 0.8% e soglia di esenzione fino a reddito imponibile pari a € 12.000,00, risulta 

pari ad € 643.553,36. 

Gli incassi dell’Addizionale sono oggetto di costante ed analitico monitoraggio da parte dell’ente. 

 

Tassa sui servizi indivisibili (TASI) 

La legge di Stabilità 2016 (Legge 28 dicembre 2015, n. 208 ha apportato importanti variazioni alla IUC in particolare per TASI su abitazione principale ed IMU 
su terreni agricoli. 

• abolizione della TASI sull’abitazione principale e relative pertinenze, ad eccezione delle unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9  - 
art. 1, comma 14, lett. a) e b). 

Il gettito accertato nell’anno 2019 pari a € 23.880,28 è relativo a fabbricati strumentali all’attività agricola e abitazioni principali categorie catastali A/1, A/8 e A/9 
che scontano l’aliquota dell’uno per mille. 

5 per mille  

Il gettito iscritto per l’ammontare di € 4.421,69 è quantificato in base all’ammontare comunicato dal Ministero ed è destinato ad attività sociali. 
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Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 
 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

2017 2018 2019

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato 95.307,91 117.189,34 170.540,76

Contributi e trasferimenti correnti della Regione 46.165,42 72.715,58 60.637,69

Contributi e trasferimenti della Regione per funz. 
Delegate

Contr. e trasf. da parte di org. Comunitari e 
internaz.li

Contr. e trasf. correnti da altri enti del settore 
pubblico

7.879,00

Totale 141.473,33 197.783,92 231.178,45
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Entrate Extratributarie 
 

La entrate extratributarie accertate nell’anno 2019 presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle accertate nell’anno 2018: 

 

Rendiconto 2018 Rendiconto 2019

Vendita di beni e servizi 236.745,66 216.815,59

Proventi derivanti dalla repressione di 
illeciti

70.800,88 54.596,48

Proventi dei beni dell'ente

Interessi su anticip.ni e crediti 1,69

Altri redditi da capitale 396.613,72 436.182,57

Rimborsi e altre entrate correnti 236.971,02 196.704,37

Totale entrate extratributarie 941.132,97 904.299,01

 

Vendita di beni e servizi (e proventi derivanti dalla gestione dei beni) 
A seguito della diversa riclassificazione del bilancio conseguente all’armonizzazione contabile, la presente categoria ricomprende le ex categorie “Servizi 

Pubblici” e “Proventi dei beni dell’ente”, mentre non comprende più le sanzioni per violazione del Codice della strada, ora confluite nell’apposita categoria 

denominata “Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione di illeciti”. 

Per quanto riguarda i servizi a domanda individuale si attesta che l’Ente, non essendo in dissesto finanziario né strutturalmente deficitario, non aveva l’obbligo 

di assicurare per l’anno 2019 la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale. 

Si riporta di seguito un dettaglio dei proventi e dei costi dei servizi a domanda individuale realizzati dall’ente: 
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Entrate Uscite Saldo
 %                                   

di copertura 
realizzata

impianti sportivi 31.324,00 139.680,54 -108.356,54 22%

Servizi a domanda individuale

 

Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità degli illeciti  

 

La voce principale compresa nella categoria è quella delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazione del Codice della strada (art. 208 D. Lgs 285/1992), 

che negli ultimi tre esercizi ha registrato la seguente evoluzione: 

 Esercizio 2017 Esercizio 2018 Esercizio 2019 

Accertamento 18.922,65 62.997,73 48.291 

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue: 

 Rendiconto 2016 Rendiconto 2017 Rendiconto 2019 

Spesa Corrente 8.164,18 9.461,32 24.145,50 

 
 

Altre entrate da redditi di capitale 

La somma accertata di € 436.182,57 è relativa al dividendo annuale erogato dalla società partecipata Asco Holding S.p.a.- 

 

Altre entrate in conto capitale 
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Sono incluse in questa categoria le entrate da permessi a costruire e le entrate da oneri di urbanizzazione per un totale di € 74.881,85.  

I proventi suddetti sono stati destinati al finanziamento di spese in conto capitale.  

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, evidenzia negli ultimi due esercizi il seguente andamento: 

Descrizione Impegnato 2018 Impegnato 2019 incr./decr. % 
Redditi da lavoro dipendente 728.656,94 714.535,33 -2 
Imposte e tasse a carico dell'ente 64.179,17 64.140,35 0 
Acquisto di beni e servizi 1.301.275,50 1.345.358,17 3 
Trasferimenti correnti 446.149,59 510.992,16 13 
Interessi passivi 160.156,68 145.409,38 -10 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 19.501,32 11.060,00 -76 
 Altre spese correnti 40.944,62 34.079,29 -20 
Titolo:1.  Spese correnti 2.760.863,82 2.825.574,68 2 
TOTALE GENERALE 2.760.863,82 2.825.574,68 2 

 

Spese per personale  

 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2019, e le relative assunzioni hanno rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, 
e dall’art. 22 del D.L. 50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al comma 762 della 
Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa; 
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- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che 
risulta di euro 647.012,49; 

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. 
Lgs. 75/20172017 assumendo a riferimento l’esercizio 2016. 
 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2019, non superano il corrispondente importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente 
ridotti in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente, come disposto 
dall’art.9 del D.L. 78/2010. 

I limiti di cui sopra non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai fini della copertura delle quote d'obbligo (art.3 comma 6 
D.L. 90/2014) 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2019 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater della Legge 296/2006. 

 

Media 2011/2013 

Spese macroaggregato 101 781.352,83 717.740,12
Spese macroaggregato 103 1.962,70

Irap macroaggregato 102 43.026,67 42.242,29

Totale spese di personale (A) 826.342,20 759.982,41
(-) Componenti escluse (B) 179.329,71 216.560,89
(-) Altre componenti escluse:

 di cui rinnovi contrattuali 111.710,42 144.386,65
(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 647.012,49 543.421,52
(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

rendiconto 2019
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L’Organo di revisione ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio. 

 

L’Organo di revisione ha rilasciato il parere sull’accordo decentrato integrativo tenendo conto delle indicazioni della Relazione Illustrativa e Tecnico-Finanziaria. 

 

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE SPESE 
L’Ente, avendo provveduto ad approvare il bilancio di previsione 2019-2021 entro il 31.12.2018 e avendo raggiunto l’obiettivo sul pareggio dei saldi di bilancio 
2018, non è tenuto, ai sensi dell’art. 21- bis del D.L. 50/2017, convertito in Legge 96/2017, al rispetto dei seguenti vincoli di cui art. 6 D.L. 78/2010 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122: 

a) all'articolo 6, comma 7 (studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009), comma 8 (relazioni pubbliche, convegni, mostre, 
pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa dell’anno 2009), comma 9 (divieto di effettuare sponsorizzazioni) e comma 13 (spese per formazione non 
superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009);  

  b) all'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133 (riduzione del 50% rispetto 
a quella sostenuta nel 2007, la spesa per la stampa di relazioni e pubblicazioni). 

Inoltre, l’Ente, avendo provveduto ad approvare il bilancio consuntivo 2018 entro il 30 aprile 2019 e il bilancio preventivo 2019-2021 entro il 31.12.2018, non è 
tenuto, ai sensi dell’art.1 comma 905 della Legge 145/2018, al rispetto delle seguenti disposizioni: 

    a) l'articolo 5, commi 4 e 5, della legge 25 febbraio 1987, n.67 (obbligo di comunicazione, anche se negativa, al Garante delle telecomunicazioni delle spese 
pubblicitarie per gli Enti con popolazione > a 40.000 abitanti); 

    b) l'articolo 2, comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (obbligo di adozione dei piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla 
razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con 
esclusione dei beni infrastrutturali);  

    c) l'articolo 6, commi 12 e 14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (limiti delle spese per 
missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell'anno 2009);  

    d) l'articolo 12, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.111 (vincoli procedurali per 
l’acquisto di immobili da parte degli enti territoriali);  

    e) l'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (limiti di spesa per acquisto, 
manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni taxi per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa sostenuta 
nell'anno 2011);  

    f) l'articolo 24 del decreto-legge 24 aprile 2014, n 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 (vincoli procedurali concernenti la 
locazione e la manutenzione degli immobili).  
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Spese di rappresentanza 
Le spese di rappresentanza sostenute nel 2019 ammontano ad euro 661,45 come da prospetto allegato al rendiconto. 

 
Interessi passivi  

La spese per interessi passivi sui prestiti in ammortamento nell’anno 2019 ammontano ad € 145.409,38 e in rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli 

(€ 3.527.095,63) l’incidenza degli interessi passivi è del 4,12% e rispetto al residuo debito al 01 gennaio 2019 determina un tasso medio del 4,94%. 

 

Spese in conto capitale 
 

L’andamento della spesa in conto capitale, comprensiva del Fondo Pluriennale vincolato in spesa, evidenzia il seguente andamento:  

Previsioni 
Iniziali 

Previsioni 
Definitive 

Somme 
impegnate 

Scostamento fra previsioni 
definitive e somme impegnate 

1.290.000 2.411.234,92 689.153,69 1.722.081,23 

Di cui Fondo Pluriennale vincolato (finanziate nel 2018 ma imputate al 
2019) 

232.584,92 

Lo scostamento fra le previsioni definitive e le somme impegnate, invece, è dovuto allo spostamento in avanti dei cronoprogrammi di realizzazione di alcune 

opere per le quali non è stato possibile avviare le procedure di gara entro fine anno (condizione essenziale, in base ai nuovi principi, per poter considerare le 

somme impegnate nell’esercizio, ancorché con esigibilità futura). 

 

Partite di giro e servizi per conto terzi 

L’andamento delle entrate e delle spese per partite di giro e servizi conto terzi è stato il seguente: 
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Entrata Accertamenti Spesa impegni 

Tipologia 100 – entrate per partite di 
giro 

476.622,36 701 - Uscite per partite di giro 476.622,36 

Tipologia 200 – entrate per conto terzi 4.425,41 702 - Uscite per conto di terzi 4.425,41 

Totale entrata 481.047,77 Totale Spesa  481.047,77 

 
Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere 

L’Ente non ha in corso nell’anno 2019 contratti di finanza derivata. 

 

Contratti di leasing 

L’ente non ha in corso al 31/12/2019 alcun contratto di locazione finanziaria. 

 

Indebitamento e gestione del debito 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L. ottenendo le seguenti percentuali di incidenza degli interessi passivi sulle entrate 

correnti del penultimo rendiconto approvato:  

2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

6,85 7,79 6,99 6,51 5,83 5,56 4,95 4,12 

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: (in migliaia di euro) 
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Anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019
Residuo debito 5.164.688       4.820.578      4.530.635      4.226.758      3.884.787      3.585.374      3.272.079      2.944.235     
Nuovi prestiti

Prestiti rimborsati 343.825         289.946         303.877         318.508         299.413         313.295          327.844        292.474        
Estinzioni anticipate 23.463           
Altre variazioni +/-(arrotondamenti) 285-                3                    

Totale fine anno 4.820.578   4.530.635   4.226.758   3.884.787   3.585.374   3.272.079   2.944.235  2.651.761  
 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente evoluzione:    

 

Anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Oneri finanziari 200.729  233.208  219.277   204.645   188.588   174.706  160.157  145.409  

Quota capitale 343.825  289.946  303.877   318.508   299.413   313.295  327.844  292.474  

Totale fine anno 544.554    523.154    523.154   523.154   488.001   488.001  488.001  437.883  

 
L’ente nel 2019 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

 

Analisi della gestione dei residui  
 

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dal principio contabile della competenza finanziaria 

potenziata. I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2018 sono stati rideterminati a seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario dei residui di cui 

all’art. 14 del D. Lgs 118/2011.  

L’ente ha provveduto all’accertamento ordinario dei residui al 31/12/2018 con deliberazioni della Giunta Comunale n. 13 del 20/02/2019 e n. 20 del 27/02/2019. 

I risultati di tale operazione sono i seguenti: 

SPESE Stanziamento  Pagato     Insussisten.  res. Eserc. Compet. tot. Res. Rip. 
Titolo:1.  Spese correnti 286.744,79 232.220,17 19.070 307.778,11 343.232,73 
Titolo:2.  Spese in conto capitale 278.577,41 198.854,42 551,59 203.866,00 283.037,40 



pag. 43 

Titolo:7.  Uscite per conto terzi e partite di giro 40.365,87 40.365,87 0 4.295,41 4.295,41 
TOTALE GENERALE 605.688,07 471.440,46 19.621,59 515.939,52 630.565,54 

 
ENTRATE Stanziamento Incassato  Insussisten.  res. Eserc. Compet. tot. Res. Rip. 

Titolo:1.  Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 828.690,04 446.123,33 217,00 459.358,67 841.708,38 

Titolo:2.  Trasferimenti correnti 20.295,58 20.295,58 0 13.269,40 13.269,40 

Titolo:3.  Entrate extratributarie 161.420,31 62.872,36 129,33 126.992,09 225.410,71 

Titolo:4.  Entrate in conto capitale 182.492,28 167.166,17 1.305,09 113.843,17 127.864,19 

Titolo:6.  Accensione Prestiti 0 0 0 0 0 

Titolo:9.  Entrate per conto terzi e partite di giro 6.200,00 6.200,00 0 6.200,00 6.200,00 

TOTALE GENERALE 1.199.098,21 702.657,44 1.651,42 719.663,33 1.214.452,68 

 
 

Analisi “anzianità” dei residui 
 

Residui attivi 

 2014 e precedenti 2015 2016 2017 2018 2019 Totale 

Titolo 1 0,00 0,00 11.744,24 88.633,43 281.972,04 459.358,67 841.708,38 

Titolo 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.269,40 13.269,40 

Titolo 3 3.613,13 816,81 0,00 0,00 93.988,68 126.992,09 225.410,71 

Titolo 4 21,02 0,00 0,00 0,00 14.000,00 113.843,17 127.864,19 

Titolo 9 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.200,00 6.200,00 

Totale  3.634,15 816,81 11.744,24 88.633,43 389.960,72 719.663,33 1.214.452,68 

 

Residui passivi 
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 2014 e precedenti 2015 2016 2017 2018 2019 Totale 

Titolo 1 0,00 919,19 0,00 320,56 34.214,87 307.778,11 343.232,73 

Titolo 2 0,00 0,00 49.171,40 0,00 30.000,00 203.866,00 283.037,40 

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.295,41 4.295,41 

Totale 0,00 919,19 49.171,40 320,56 64.214,87 515.939,52 630.565,54 

 

 

Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio 

 
Nel corso del 2019 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio. 

Rapporti con organismi partecipati 
 
Verifica rapporti di debito e credito con società partecipate 

 

E’ stata effettuata la verifica dei crediti e debiti reciproci alla data del 31/12/2019 con le società partecipate ai sensi dell’art. 6, comma 4, del D.L. 95/2012, come 

da nota informativa asseverata allegata al rendiconto. 

 
Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati 

Nel corso dell’esercizio 2019 l’Ente non ha esternalizzato servizi pubblici locali. 

Revisione straordinaria delle partecipazioni  

(art. 24 del D.Lgs. 175/2016) 

L’Ente ha provveduto entro il 30 settembre 2017 alla ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente, individuando quelle che 
devono essere dismesse. 
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Con delibera consiliare n. 16 del 28/09/2017 ad oggetto “Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato 
dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 - ricognizione partecipazioni possedute”, è stata deliberata la ricognizione delle partecipazioni possedute dal 
Comune alla data del 23 settembre 2016, come segue: 
a) confermata la partecipazione in PIAVE SERVIZI SRL in quanto Società strategica e necessaria; 
b) confermata la procedura di liquidazione del GAL TERRE DI MARCA Società Consortile a Responsabilità Limitata in Liquidazione – disposta in data 9 
dicembre 2015 dall’Assemblea Straordinaria presieduta dal Notaio Manzan Stefano.  
c) prevista per ASCO HOLDING SPA la misura, ex art. 20, T.U.S.P. della fusione con Asco TLC S.p.a. mediante incorporazione di Asco TLC S.p.a. in Asco 
Holding. 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 27/09/2018 ad oggetto "MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DI 
CUI ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 16 DEL 28/09/2017. RIAPPROVAZIONE RICOGNIZIONE A SEGUITO SENTENZA TAR CON 
AGGIORNAMENTI/SPECIFICAZIONI A SEGUITO DELLA RECENTE MODIFICA STATUTARIA DI ASCOHOLDING S.P.A. DEL 23/07/2018" è stato deliberato 
di: ".....riapprovare con il presente atto la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune, accertandole come da atto di ricognizione di cui alle 
schede allegate alla presente deliberazione, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

- di mantenere le seguenti partecipazioni: 

società PIAVE SERVIZI S.R.L. - senza interventi di razionalizzazione  

società ASCO HOLDING S.P.A. – con interventi di razionalizzazione come da punto 4 seguente 

- di confermare : 

la detenzione delle azioni di Asco Holding spa in quanto società che svolge attività strumentale alle funzioni del Comune, avendo come _ suo unico scopo la 
gestione delle partecipazioni in altre società, in particolare nella società quotata Ascopiave spa, quotata in borsa, ribadendo di provvedere alla alienazione della 
partecipazione nella società Asco TLC tramite procedura da definirsi a cura dei competenti organi di ASCO Holding ribadendo che le attività svolte dalla Asco 
TLC vengono ritenute strategiche per il territorio (intervento di razionalizzazione); 

_ il rispetto da parte del gruppo Asco Holding spa dei parametri di cui all’art. 20 avendo il gruppo un fatturato di oltre 500 milioni di euro ed avendo un numero 
di dipendenti superiore a 500 unità, come rappresentato in sede di consolidamento del bilancio degli enti partecipanti. 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 08/07/2019 ad oggetto “MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 
A SEGUITO DELLA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO N. 578/2019 E MODIFICHE ALLA DELIBERA DI REVISIONE STRAORDINARIA DELLE 
PARTECIPAZIONI EX ART. 24 (C.C. N. 15/2018) E DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 2018 EX ART. 20 DEL TUSP (CC N. 
27/2018). INDICAZIONE DI MODIFICA STATUTARIA AD ASCO HOLDING S.P.A.” è stato deliberato di:  

“….di approvare il prospettato processo di rafforzamento dei poteri di influenza e di indirizzo degli enti territoriali sulla governance della società Asco Holding 
S.p.A., già proficuamente avviato con la modifica statutaria del luglio 2018, mediante un’ulteriore modifica statutaria che veda la creazione di una assemblea 
speciale di cui possono far parte solo i soci pubblici, anche con la previsione che i soci dell’assemblea speciale devono delegare una sola persona (o un 
Collegio) per poter partecipare all’assembla ordinaria - nella sopra citata sentenza n. 578/2019, il Consiglio di Stato, Sez. V, ha ritenuto d indicare come norme 
di riferimento “le assemblee speciali di cui all’art. 2376 Cod. civ. (ovvero dell’assemblea degli obbligazionisti, di cui all’art. 2415 Cod. civ.)”; 

Di rafforzare la parte pubblica in Asco Holding S.p.A., al fine di realizzare il ruolo di coordinamento di tale società, anche attraverso l’assunzione di dipendenti 
nonché attraverso modifiche statutarie e convenzioni tra i soci; 
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Di dare seguito, con riferimento alla partecipazione in Asco TLC S.p.A. entro il 2021, sulla base di una valutazione di convenienza economico finanziaria da 
parte di Asco Holding S.p.A.: 

Per la parte infrastrutture al mantenimento della stessa com’è oggi, ovvero al trasferimento della stessa eventualmente, se ritenuto opportuno, anche con fusione 
nel gruppo quotato Ascopiave se la normativa lo consente. Quanto sopra comunque rafforzando la natura locale dell’attività societaria con convenzioni, o ceduta 
sul mercato assieme al traffico se risulta più conveniente economicamente per il gruppo tale cessione unitaria, sulla base di valutazioni economiche di Asco 
Holding S.p.A. che dovranno essere trasmesse ai Comuni; 

Per la parte traffico, all’eventuale trasferimento, se ritenuto opportuno, alla stessa nel gruppo quotato in borsa Ascopiave, se la normativa lo consente, ovvero 
alla cessione sul mercato. Qualora lo scorporo traffico – infrastruttura determini una perdita di valore della società potrà darsi luogo alla cessione anche con 
fusione nel gruppo Ascopiave ovvero alla cessione sul mercato dell’intera società, comprensiva di traffico e infrastruttura…”. 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 27/12/2019 ad oggetto “REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL D.LGS. 
19 AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I.  RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE AL 31/12/2018” è stato deliberato di: 

“…Di richiamare e confermare l'indirizzo di cui alla delibera di Consiglio Comunale n. 15 del 08/07/2019 in merito alla Società ASCOHOLDING S.p.A. e sue 
partecipate; 

di approvare il Piano di razionalizzazione 2019 delle società pubbliche, Piano che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale, completo della 
relazione sullo stato di fatto di attuazione del provvedimento riferito al 2018 in ordine alle misure di razionalizzazione relativa alla partecipata Asco Holding s.p.a. 
e alla controllata Asco TLC s.p.a. (Allegato A);; 

Di prevedere in capo alle società direttamente e indirettamente partecipate le misure indicate in premessa e negli allegati come sopra approvati e richiamati; 

Di mantenere le partecipazioni nelle seguenti società, confermando le indicazioni di razionalizzazione richiamate in premessa, anche con riferimento alle 
partecipazioni indirette detenute dalle stesse società: 

ASCOHOLDING SPA 

PIAVE SERVIZI SPA (già srl fino al 20/10/2019)”. 

 

Tempestività pagamenti 

 
L’Ente, con deliberazione di Giunta Comunale n. 99 in data 17/12/2009, ha adottato le misure organizzative ai sensi dell’art. 9 della legge 3/8/2009 n. 102, 

(procedure di spesa e di allocazione delle risorse) per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni. La deliberazione è stata 

pubblicata all'albo pretorio e sul sito web comunale. L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I, del decreto-

legge 24 aprile 2014, n. 66, è allegato in apposito prospetto alla relazione al rendiconto.  
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Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

 
L’Ente nel Rendiconto 2019 rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno in data 

28/12/2018, come da prospetto allegato al Rendiconto. 

 

Resa del conto degli agenti contabili  

 
In attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel, i seguenti agenti contabili hanno reso il conto della loro gestione, allegando i documenti di legge entro il 30 gennaio 

2020: 

Tesoriere  Friuladria Credit Agricole 

Economo e agente contabile  Pezzutto Carmen 

Agente contabile   Vidotto Benito 

Agente contabile   Bortoluzzi Michela 

Agente contabile esterno Agenzia delle Entrate riscossione 

Agente contabile esterno Abaco S.p.a. 
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CONTO ECONOMICO 
Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di competenza economica così sintetizzati: 

CONTO ECONOMICO

2019 2018

A componenti positivi della gestione 3.276.500,30 3.589.357,75

B componenti negativi della gestione 3.311.255,09 3.404.539,67

Risultato della gestione -34.754,79 184.818,08

C Proventi ed oneri finanziari

proventi finanizari 436.182,57 396.615,41

oneri finanziari 145.409,38 160.156,68

D Rettifica di valore attività finanziarie

Rivalutazioni 5.496.832,07

Svalutazioni

Risultato della gestione operativa 5.752.850,47 421.276,81

E proventi straoridnari 28.521,59 90.873,85

E oneri straordinari 66.200,48 17.293,89

Risultato prima delle imposte 5.715.171,58 494.856,77

IRAP 53708,17 52799,89
Risultato d'esercizio 5.661.463,41 442.056,88

 

 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la contabilità finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della 
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partita doppia delle scrittura di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione 
indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile applicato n.4/3. 

Il peggioramento del risultato della gestione (differenza fra componenti positivi e componenti negativi) rispetto all’esercizio precedente è motivato dai seguenti 
elementi: minori proventi da tributi e dalla gestione dei beni/servizi. 

L’organo di revisione ritiene che l’equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini della funzionalità dell’ente. La tendenza al pareggio economico della 
gestione ordinaria deve essere pertanto considerata un obiettivo da perseguire. 

I proventi da partecipazione indicati tra i proventi finanziari per euro 436.182,57 , si riferiscono alle seguenti partecipazioni:  

 

società % di partecipazione proventi 

ASCO HOLDING 3,145 436.182,57 

 

Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti indicati al punto 4.18 del principio contabile applicato 4/3. 
Le quote d’ammortamento sono rilevate nel registro dei beni ammortizzabili (o schede equivalenti); 
Le quote di ammortamento rilevate negli ultimi tre esercizi sono le seguenti: 

 
Quote di ammortamento 

2017 2018 2019

469.798,49 831.287,68 667.458,81

 
I proventi e gli oneri straordinari si riferiscono:  

- sopravvenienze attive e insussistenze del passivo per € 28.521,59 
- sopravvenienze passive e insussistenze dell’attivo per € 18.782,62 
- altri oneri straordinari per € 47.417,86. 

 
Ai fini della verifica della esatta correlazione tra i dati del conto del bilancio e i risultati economici è stato effettuato il seguente riscontro:  
- rilevazione nella voce E .24 c. del conto economico come “Insussistenze del passivo” dei minori residui passivi iscritti come debiti nel conto del patrimonio 

dell’anno precedente; 
- rilevazione nella voce E.24 c. del conto economico come “Sopravvenienze attive” dei maggiori residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio 

dell’anno precedente, nonché il valore delle immobilizzazioni acquisite gratuitamente;  
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- rilevazione nella voce E. 25 b. del conto economico come “Insussistenze dell’attivo” dei minori residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio 
dell’anno precedente; 

- rilevazione di plusvalenze (voce E.24 d.) o minusvalenze (voce E.25 c.) patrimoniali riferite alla cessione di cespiti (pari alla differenza tra indennizzo o 
prezzo di cessione e valore contabile residuo); 

 
 

 

STATO PATRIMONIALE 
L’ente ha provveduto sulla base del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/3: 

a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 31/12/2015: 
b) all’applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell’attivo e del passivo. 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 
I valori patrimoniali al 31/12/2019 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti: 
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STATO PATRIMONIALE

Attivo 01/01/2019 Variazioni 31/12/2019

Immobilizzazioni immateriali 84.348,17 -17.363,96 66.984,21

Immobilizzazioni materiali 16.178.087,30 14.387,00 16.192.474,30

Immobilizzazioni f inanziarie 3.095.219,20 5.485.700,87 8.580.920,07

Totale immobilizzazioni 19.357.654,67 5.482.723,91 24.840.378,58

Rimanenze 0,00

Crediti 894.751,91 -62.839,42 831.912,49

Altre attività f inanziarie 0,00

Disponibilità liquide 1.507.266,21 193.575,08 1.700.841,29

Totale attivo circolante 2.402.018,12 130.735,66 2.532.753,78

Ratei e risconti 8.501,03 3.269,98 11.771,01

0,00

Totale dell'attivo 21.768.173,82 5.616.729,55 27.384.903,37

Passivo

Patrimonio netto 14.856.936,89 5.735.905,26 20.592.842,15

Fondo rischi e oneri 10.542,49 -8.900,00 1.642,49

Trattamento di f ine rapporto 0,00

Debiti 3.549.923,11 -267.596,45 3.282.326,66

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 3.350.771,33 157.320,74 3.508.092,07

0,00

Totale del passivo 21.768.173,82 5.616.729,55 27.384.903,37

Conti d'ordine 232.584,92 179.224,46 411.809,38  
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La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2019 ha evidenziato: 
 
ATTIVO 
 
Immobilizzazioni  
Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 I valori iscritti 
trovano corrispondenza con quanto riportato nell’inventario e nelle scritture contabili. 
L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario: esistono rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della 
effettiva consistenza del patrimonio dell’ente. 
Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio indicato al punto 6.1.3 del principio contabile applicato 4/3. Le 
partecipazioni dell'Ente non erano correttamente valorizzate sino al rendiconto 2018 in quanto era stata valorizzata solamente nello stato patrimoniale la 
partecipazione Asco Holding al capitale sociale con la percentuale del 2.1%. 
Nel 2019 la quota di partecipazione in Asco Holding è passata al 3,14% ed è stata calcolata, come previsto dai principi contabili e come evidenziato nella 
relazione della Giunta approvata con delibera n. 28 del 11/03/2020, sul valore del patrimonio netto dell'ultimo bilancio approvato (2018 patrimonio netto 
240.939.048,00), giusta documentazione allegata alla delibera di Giunta 73 del 21/08/2019 di definizione del perimetro di consolidamento del gruppo Comune 
di Salgareda. 
Sono state aggiunte le partecipazioni indicate nella relazione sulla gestione economico patrimoniale (C.E.V. - CONSORZIO BACINO VENETO ORIENTALE - 
CONSORZIO SERVIZI IGIENE TERRITORIO - CONSORZIO BIM PIAVE E PIAVE SERVIZI), ma l’elemento più rilevante della differenza risulta dalla corretta 
valutazione della partecipazione in Asco Holding. 
 
Crediti  
E’ stata verificata la corrispondenza tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 
del principio contabile applicato 4/3, nonché tra il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 
In contabilità economico-patrimoniale, sono conservati anche i crediti stralciati dalla contabilità finanziaria ed, in corrispondenza di questi ultimi, deve essere 
iscritto in contabilità economico-patrimoniale un fondo pari al loro ammontare, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3.  
Il debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione. 
Il credito IVA è imputo nell'esercizio in cui è stata effettuata la compensazione o è stata presentata la richiesta di rimborso. 
Il credito IVA derivante da investimenti finanziati da debito non è stato compensato né destinato a copertura di spese correnti. 
Disponibilità liquide 
E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2019 delle disponibilità liquide con le risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi 
bancari e postali. 
 
PASSIVO 
 
Patrimonio netto 
 
La Giunta Comunale con deliberazione n. 28 del 11/03/2020 ad oggetto “APPROVAZIONE RELAZIONE E PROPOSTA AL CONSIGLIO COMUNALE DEL 
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RENDICONTO 2019“ ha deliberato di proporre la destinazione dell’utile di esercizio 2018 pari ad euro 442.056,88 a incremento del fondo di dotazione 2019 e 
dell’utile di esercizio 2019 pari ad euro 5.661.463,41 di cui € 5.496.832,07 dovuti a rivalutazione di partecipazioni da destinare ad altre riserve indisponibili 2020 
ed euro 164.631,34 da destinare a fondo di dotazione 2020. 

Il patrimonio netto è così suddiviso:  

 

PATRIMONIO NETTO importo
I Fondo di dotazione 442.056,88€           
II Riserve 14.489.321,86€     
a da risultato economico di esercizi precedenti 4.551.790,83€        
b da capitale 298.263,26€           
c da permessi di costruire 2.750.001,41€        

d
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali 6.331.822,55€        

e altre riserve indisponibili 557.443,61€           
III risultato economico dell'esercizio 5.661.463,41€         

 
 
Debiti  
Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 31/12/2019 con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere 
(rilevabili dai prospetti riepilogativi e/o dai piani di ammortamento dei mutui); 
Per gli altri debiti è stata verificata la corrispondenza con i residui passivi diversi da quelli di finanziamento.  
Ratei, risconti e contributi agli investimenti  
Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile applicato 4/3. 
Nelle voce sono rilevati contributi agli investimenti per euro 3.508.092,07. 
L’importo al 1/1/2019 dei contributi per investimenti è stato incrementato di € 371.746,72 (per quota contributi agli investimenti) e ridotto di euro 214.425,98 
quale quota annuale di contributo agli investimenti proporzionale alla quota di ammortamento del bene finanziato dal contributo.  
 
Conti d’ordine  
Nei conti d’ordine sono correttamente rilevati gli impegni su esercizi futuri risultanti da atti conservati presso l’ente. 
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 
 
L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le 
modalità previste dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

Referto controllo di gestione 

La struttura operativa a cui è stato affidato il controllo di gestione sta predisponendo, ai sensi dell’articolo 198 del T.U.E.L. n. 267/2000, le conclusioni del proprio 

operato relativamente all’anno 2019. 

Piano triennale di contenimento delle spese 

 

L’ente ai sensi dell’art. 2, commi da 594 a 599 della Legge 244/2007, ha adottato con delibera della Giunta Comunale n. 23 in data 22/02/2017 il piano triennale 

2017-2019 per individuare le misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo di: 

a. dotazioni strumentali, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio; 

b. delle autovetture di servizio, previa verifica di fattibilità a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo; 

c. dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 

Nel piano sono indicate anche le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare per esigenze 

di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso. 

Il piano triennale è stato reso pubblico con la pubblicazione nel sito web. L’ente con delibera di giunta comunale n. 23 del 07/03/2019 ha approvato il piano 

triennale 2019/2021 di razionalizzazione delle spese di funzionamento dell'ente ai sensi dell'art. 2 commi 594 e seguenti della l. 244/2007, comprendente la 

relazione a consuntivo 2017-2018. 

La lettera e), del comma 2, dell’art. 57 del D.L. 124/2019 abroga a decorrere dal 2020 l’obbligo di adozione del Piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni 
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strumentali, di cui all’art. 2, comma 594, della legge n. 244/2007. 

Albo dei beneficiari di contributi e benefici di natura economica 

Si rileva che l’Ente mantiene aggiornato l’Albo dei beneficiari di cui all’art. 1 del DPR 7 aprile 2000 a cui sono stati erogati contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi 

ed altri benefici di natura economica. 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto il Revisore Unico 

attesta 

la corrispondenza del Rendiconto alle risultanze della gestione ed 

esprime 

parere favorevole per l’approvazione del Rendiconto dell’esercizio finanziario 2019. 

Salgareda  23.03.2020 

IL REVISORE UNICO 

DOTT. RENATO PRIZZON 

 


